
Carissimi amici della Comunità di Cristo Re,

questo numero del Foglio di Comunità è l’ulƟ mo prima della Pasqua di Risurre-
zione, quindi voglio porgere a tuƫ   voi, agli ammalaƟ  e a tuƩ e le famiglie il mio e 
nostro più fraterno augurio di una felice Pasqua di Risurrezione.
Il Cristo Risorto riempia della sua luce chi è chiamato 
a governare e tuƩ e le persone, per essere tesƟ moni di 
speranza.

Alcune noƟ zie.
Venerdì 11 aprile abbiamo vissuto il cammino della Via 
Crucis percorrendo alcune vie del nostro quarƟ ere di Vil-
la s. Giovanni. La partecipazione è stata numerosa.
Lunedì 14 aprile le Quarantore. Come è ormai tradizio-
ne, sta diventando un momento signifi caƟ vo per la vita 
di fede della nostra Comunità; perché è un tempo di gra-
zia che Dio Padre ci dona per fermarci nelle “corse” della 
vita quoƟ diana e lasciare spazio al Signore nel silenzio e 
nella preghiera contemplando Gesù presente nell’Euca-
resƟ a. Un grazie a tuƫ   coloro che scriveranno il nome 
per garanƟ re la presenza davanƟ  al SanƟ ssimo. E’ una 
giornata di preghiera e di intercessione per chiedere il 
dono della pace e della speranza.
Durante la Quaresima i primi 4 lunedì sono staƟ  impegnaƟ  nella preghiera del 
Vespro e nella rifl essione sulle 4 virtù cardinali (Prudenza, GiusƟ zia, Temperanza 
e Fortezza).  Il 5° lunedì (7 aprile) è stato un tempo di condivisione fraterna, di ciò 
che lo Spirito ha suggerito a ciascuno nei lunedì precedenƟ .
Un grazie a p. Francesco per i tesƟ  che ha preparato consegnaƟ  poi ai presenƟ . 
Sabato 5 aprile abbiamo celebrato la 1° Confessione per le bambine/i di terza ele-
mentare i quali, nel 2026, riceveranno la 1° Comunione.

Sul retro del Foglio trovate il calendario e gli orari di tuƩ e le celebrazioni della Set-
Ɵ mana Santa fi no a domenica 4 maggio.

Un cordiale saluto e rinnovo i mei e nostri auguri per una santa Pasqua di Risurre-
zione.

        p. Gianni, p. Francesco, p. Giorgio, p. Giuseppe
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Signore degli eserciƟ  ...

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....
DOMANDE: 
- Chi sono i Giudei che avevano ceduto in 
Gesù? 
- Cosa signifi ca essere schiavi del peccato?
- Comprendiamo il linguaggio di Gesù?

RIFLESSIONI
Gesù, il Signore, dirige dure parole ai giudei. 
Non a qualsiasi giudeo, ma, precisamente, a 
quelli che abbracciarono la fede: Gesù disse 
« Ai giudei che avevano creduto in Lui» (Gv 
8,31). Senza dubbio, questo dialogo di Gesù 
rifl eƩ e l’inizio di quelle diffi  coltà causate dai 
primi crisƟ ani giudaizzanƟ  della Chiesa, nei 
suoi inizi.
Come erano discendenƟ  di Abramo, per 
consanguineità, quesƟ  discepoli di Gesù 
si consideravano superiori, non solo alle 
molƟ tudini che vivevano lontani dalla fede, 
ma si consideravano superiori a qualunque 
discepolo non giudeo, anche se partecipasse 
della stessa fede. Essi dicevano: «Noi siamo 
discendenƟ  di Abramo» (Gv 8,33); «Il padre 

Abramo non l’ha faƩ o. Voi fate le opere 
del padre vostro”. Gli risposero allora: 
“Noi non siamo naƟ  da prosƟ tuzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!”. Disse loro 
Gesù: “Se Dio fosse vostro padre, mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e 
vengo; non sono venuto da me stesso, ma 
lui mi ha mandato. Per quale moƟ vo non 
comprendete il mio linguaggio? Perché 
non potete dare ascolto alla mia parola. 
Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli 
era omicida fi n da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c’è 
verità. Quando dice il falso, dice ciò che 
è suo, perché è menzognero e padre 
della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi 
può dimostrare che ho peccato? Se dico 
la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio”. 

Gesù allora disse a quei Giudei che gli 
avevano creduto: “Se rimanete nella 
mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi”. Gli risposero: “Noi siamo 
discendenƟ  di Abramo e non siamo mai 
staƟ  schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
“Diventerete liberi”?”. Gesù rispose loro: 
“In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commeƩ e il peccato è schiavo del peccato. 
Ora, lo schiavo non resta per sempre 
nella casa; il fi glio vi resta per sempre. 
Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenƟ  di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza 
in voi. Io dico quello che ho visto presso 
il Padre; anche voi dunque fate quello 
che avete ascoltato dal padre vostro”. Gli 
risposero: “Il padre nostro è Abramo”. 
Disse loro Gesù: “Se foste fi gli di Abramo, 
fareste le opere di Abramo. Ora invece 
voi cercate di uccidere me, un uomo che 
vi ha deƩ o la verità udita da Dio. Questo, 



... beato l’uomo che in te confi da [Sal 84]

nostro è Abramo» (v. 39); «Solo abbiamo 
un padre, Dio» (v. 41). Nonostante fossero 
discepoli di Gesù, abbiamo l’impressione 
che Gesù non rappresentava nulla per 
loro, che non accresceva nulla a ciò che già 
possedevano. Ma è precisamente lì dove si 
trova il grande errore di tuƫ   loro. I veri fi gli 
non sono i discendenƟ  per consanguineità, 
ma gli eredi della promessa, cioè quelli 
che credono (cf. Rom 9,6-8). Senza la fede 
in Gesù, non è possibile che qualcuno 
raggiunga la promessa di Abramo. Perciò, tra 
i discepoli, “non ci sono giudei o greci; non 
ci sono schiavi o liberi; non ci sono uomini 
o donne”, perché tuƫ   siamo fratelli per il 
baƩ esimo (cf. Gal 3,27-28).
Non lasciamoci sedurre dall’orgoglio 
spirituale. I giudaizzanƟ  si consideravano 
superiori agli altri crisƟ ani. Non è necessario 
parlare qui dei fratelli separaƟ . Pensiamo, 
però, a noi stessi. Quante volte alcuni caƩ olici 
si considerano migliori di altri caƩ olici, solo 
perché seguono questo o quel movimento o 
perché osservano questa o quella disciplina, 
o perché ubbidiscono a questo o quel’uso 
liturgico. Alcuni, perché sono ricchi, altri, 
perché studiarono di più, alcuni perché 
occupano cariche importanƟ , altri perché 
provengono da famiglie nobili. «Vorrei che 
ognuno di voi senƟ sse la gioia di essere 
crisƟ ano… Dio guida la Sua Chiesa, è sempre 
il suo sostegno, anche e specialmente nei 
momento diffi  cili» (BenedeƩ o XVI)
“La minaccia peggiore per la libertà non 
consiste nel lasciarsela strappare – perché 
chi se l’è lasciata strappare può sempre 
riconquistarla- ma nel disimparare ad amarla 
e nel non capirla più.” G. Bernanos
Gesù parla della schiavitù e della libertà 
morale in relazione al peccato e insegna che 
la vera schiavitù è quella di ordine religioso: 
è schiavo chi fa il peccato. Per Giovanni 
il peccato indica l’opzione fondamentale 
contro la luce, ossia l’incredulità.
Il termine “fi glio” è preso in senso generico, 
per essere applicato a tuƫ   gli uomini; esso 
però è aperto al signifi cato specifi co divino, 

per indicare il Figlio unigenito del Padre. Gesù 
è il Logos incarnato, la verità personifi cata, 
che sola può liberare l’uomo dalla schiavitù 
del peccato. Egli è il Figlio di Dio che rimane 
per sempre nella casa del Padre.
Dopo aver sviluppato la temaƟ ca della 
vera schiavitù e della vera libertà, Gesù 
contesta l’aff ermazione dei giudei di essere 
discendenza di Abramo e dimostra loro che 
sono fi gli di un altro padre.
E’ un linguaggio misterioso. Per discendenza 
naturale gli ebrei sono fi gli di Abramo, ma 
per l’animo e i comportamenƟ  sono fi gli 
del diavolo. Tentando di uccidere Gesù 
fanno un’opera diabolica perché il diavolo 
è omicida fi n dal principio. I giudei, con la 
loro incredulità, rinnegano la loro origine 
da Abramo, uomo di grande fede. Il loro 
intento omicida si spiega con il rifi uto della 
rivelazione divina del Cristo: “La mia parola 
non penetra in voi”. L’opposizione tra Gesù e 
i giudei sta nell’infl usso dei rispeƫ  vi padri. 
Il Logos incarnato rivela ciò che ha visto e 
conƟ nua a vedere nel Padre. I giudei rivelano 
ciò che ispira loro il demonio.

Tieni lontana da me la via della 
menzogna, donami la grazia 

della tua legge. Ho scelto la via 
della fedeltà, mi sono proposto i 
tuoi giudizi. Ho aderito ai tuoi 

insegnamenti:
Corro sulla via dei tuoi comandi,
perché hai allargato il mio cuore.
nsegnami, Signore, la via dei tuoi 

decreti e la custodirò sino alla 
fine.

Dammi intelligenza, perché io 
custodisca la tua legge

e la osservi con tutto il cuore.
Guidami sul sentiero dei tuoi 

comandi, perché in essi è la mia 
felicità. Piega il mio cuore verso i 
tuoi insegnamenti e non verso il 
guadagno. Distogli i miei occhi 
dal guardare cose vane, fammi 

vivere nella tua via
.                               dal salmo 119
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AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 13 AÖÙ®½�: DÊÃ�Ä®�� ��½½� P�½Ã�
OÙ� 10.45: IÄ ÊÙ�ãÊÙ®Ê Ã�Ý�«®½� ��Ä��®þ®ÊÄ� ��½½� Ö�½Ã� � ÖÙÊ��ÝÝ®ÊÄ�
IÄ�ÊÄãÙÊ ¦ÙçÖÖÊ "SÖ®Ù®ãç�½®ã�' F�Ã®¦½®�Ù�" �ÊÄ ÖÙ�ÄþÊ �ÊÄ�®ò®ÝÊ
LçÄ��®’ 14 AÖÙ®½� - S�Äã� Qç�Ù�ÄãÊÙ� 
��½½� 9 �½½� 18: A�ÊÙ�þ®ÊÄ�
Sç½ ¥Ê¦½®Ê ®Ä ���«��� Ý�Ù®ò�Ù� ®½ ÖÙÊÖÙ®Ê ÄÊÃ� Ö�Ù ¦�Ù�Äã®Ù� ½� ÖÙ�-
Ý�Äþ� ��ò�Äã® �½½'�ç��Ù�Ýã®�
M�Ù�Ê½��®’ 16 AÖÙ®½� - IÄ �«®�Ý�
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��®’ 17 AÖÙ®½� - G®Êò��®' S�ÄãÊ "N�½½� ��Ä� ��½ S®¦ÄÊÙ�"
OÙ� 8.10: C�½��Ù�þ®ÊÄ® ��½½� LÊ�®
OÙ� 21: M�ÝÝ� Ä�½½� C�Ä� ��½ S®¦ÄÊÙ� (�ÊÄ V�ÝÖÙ® � L�ò�Ä�� ��® Ö®��®)
V�Ä�Ù�®’ 18 AÖÙ®½� - V�Ä�Ù�®' S�ÄãÊ
OÙ� 8.30: U¥¥®�®Ê ��½½� ½�ããçÙ� � LÊ�®
OÙ� 15: C�½��Ù�þ®ÊÄ� ��½½� P�ÝÝ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ� (ãÙ� ® V�ÝÖÙ®)
OÙ� 18.30: V®� CÙç�®Ý � ��½��Ù�þ®ÊÄ� Ä�½½� "D�ÖÊÝ®þ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ�"
S���ãÊ 19 AÖÙ®½� - S���ãÊ S�ÄãÊ
OÙ� 8.30: U¥¥®�®Ê ��½½� ½�ããçÙ� � LÊ�®
OÙ� 21: S�Äã� V�¦½®� P�ÝØç�½�
DÊÃ�Ä®�� 20 AÖÙ®½�: P�ÝØç� Ä�½½� R�ÝçÙÙ�þ®ÊÄ� ��½ S®¦ÄÊÙ�
S�Äã� M�ÝÝ�: 8.30 - 11 - 18.30
LçÄ��®’ 21 AÖÙ®½� - D�½½'AÄ¦�½Ê - N�½½'Êãã�ò� �® P�ÝØç�
S�Äã� M�ÝÝ�: 8.30 - 18.30
OÙ� 11: B�ãã�Ý®Ã®
DÊÃ�Ä®�� 27 AÖÙ®½� - IÄ A½�®Ý - F�Ýã� ��½½� D®ò®Ä� M®Ý�Ù®�ÊÙ�®�
DÊÃ�Ä®�� 4 M�¦¦®Ê - T�Ùþ� �® P�ÝØç�


